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LA SENTENZA
Dario Sautto

Il processo al presunto mandan-
te dell’omicidio della  «mamma 
coraggio»  Matilde  Sorrentino  
torna in secondo grado. A stabi-
lirlo è la sentenza emessa dalla 
Corte di Cassazione (prima sezio-
ne, presidente Aprile) che ha an-
nullato  con  rinvio  il  verdetto  
emesso esattamente un anno fa 
dalla Corte d’Assise d’Appello di 
Napoli, che a sua volta aveva con-
fermato la condanna all’ergasto-
lo per Francesco Tamarisco, rite-
nuto l’uomo che armò il killer Al-
fredo Gallo la sera del 26 marzo 
2004, in un efferato omicidio che 
servì a zittire la donna che con le 
sue denunce aveva permesso di 
scoprire gli orrori della pedofilia 
nella scuola del rione Poverelli  
di Torre Annunziata. 

Per Tamarisco, assistito dagli 
avvocati Alessandro Pignataro e 
Valerio  Spigarel-
li, c’è la possibili-
tà di mettere in di-
scussione l’intera 
vicenda nel meri-
to. Potente narco-
trafficante di Tor-
re  Annunziata,  
Tamarisco  si  è  
sempre protesta-
to  innocente  ed  
ha respinto le ac-
cuse, arrivando – 
durante un’udien-
za del processo di 
primo grado – an-
che a minacciare 
il procuratore ag-
giunto  Pierpaolo  
Filippelli, pubbli-
co  ministero  in  
aula  per  conto  
della  Procura  di  
Torre  Annunzia-
ta.

LA DELUSIONE
Sulla  pronuncia  
della  Suprema  
Corte  è  interve-
nuta  Elena  Coc-
cia, avvocato che 
ha seguito per in-
tero il caso della 
pedofilia scoppia-
to nel 1996 e, successivamente, 
l’iter  processuale  sul  barbaro  
omicidio di Matilde Sorrentino, 
costituendosi  parte  civile  per  
conto  dei  figli.  «Provo  grande  
amarezza – dice l’avvocato Coc-
cia – non vorrei che la morte di 
Matilde cadesse in buco nero e 
che il suo sacrificio poi venga di-
menticato. Fin quando potrò di-
fendere, io porterò avanti la sua 
memoria e la sua difesa, anche 
se  adesso  vorrei  solo  portare  
una rosa definitiva sulla tomba 
di Matilde».
Sullo  specifico  della  sentenza,  
però, secondo Elena Coccia «bi-
sogna attendere e leggere le mo-
tivazioni e non riesco neanche a 

immaginare quali siano. Mi era 
sembrato che, seguendo questa 
vicenda da 20 anni ed essendo 
in realtà accanto a Matilde da 28 
anni se si considera quella che 
ha riguardato i bambini del Rio-
ne Poverelli, davvero non com-
prendo quali siano le motivazio-
ni per cui la Cassazione abbia ri-
tenuto di dover disporre questo 
rinvio. Spero siano motivi tecni-
ci e non motivi che mettano in 
discussione la consistenza della 
sentenza.  In  verità  –  aggiunge 
l'avvocato Coccia – i motivi di se-
condo grado ricostruiscono  la  

vicenda in maniera molto soli-
da  e  ben  provata.  Tuttavia  le  
sentenze si rispettano, anche se 
non si condividono».
Dunque, ora il verdetto tornerà 
in  discussione  nel  corso  del  
2025,  quando  verrà  fissato  il  
nuovo processo  d’appello,  du-

rante il quale – come da motivi 
sollevati dai difensori di Tamari-
sco – potrebbero essere riesami-
nate le  dichiarazioni di  alcuni  
collaboratori di giustizia, che gli 
avvocati Pignataro e Spigarelli  
hanno contestato sotto il profilo 
dell’attendibilità. 

Secondo l’accusa, però, la rico-
struzione dell’intera vicenda è li-
neare, con l’esecutore materiale 
del delitto che sta scontando il 
carcere a vita e proprio Tamari-
sco «incastrato» solo nel 2017, al 
termine  di  accurate  indagini  
condotte dai carabinieri del nu-

cleo investigativo del Gruppo di 
Torre Annunziata e coordinate 
dalla Procura. 
Gallo – racconta l’accusa – fu as-
soldato da Tamarisco perché da 
minorenne aveva già ucciso un 
innocente:  ad appena 16  anni,  
ammazzò  l’imprenditore  An-

drea Marchese nel corso di una 
rapina. Tornato libero, si avvici-
nò ai Tamarisco e il narcotraffi-
cante gli commissionò l’omici-
dio di una donna. In cambio – è 
la  tesi  degli  inquirenti  –  gli  
avrebbe versato un vitalizio in 
carcere (500 euro al mese) per 
comprare il suo silenzio, rega-
landogli una costosa auto e ver-
sandogli  un  cachet  da  50mila  
euro. Il movente era semplice: 
con le sue denunce, Matilde Sor-
rentino aveva contribuito a far 
arrestare e condannare in pri-
mo grado Tamarisco per pedofi-
lia,  sentenza  poi  cancellata  in  
appello da una assoluzione. Un 
affronto che Tamarisco decise 
di punire a distanza di anni.
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Omicidio di “mamma coraggio”
cancellato l’ergastolo al boss

TAMARISCO AVREBBE
ORDINATO L’AGGUATO
PER VENDETTA
L’AVVOCATO DELLA DONNA
«LA SUA MORTE NON
CADA IN UN BUCO NERO»

`La Cassazione annulla la condanna
e dispone un nuovo processo d’appello

I carabinieri della stazione di 
Portici hanno denunciato un 
18enne di San Giorgio a 
Cremano per porto di armi. Il 
giovane era al volante della 
sua auto in piazzale 
Brunelleschi quando i militari 
hanno intimato l’alt.
Ha provato a nascondere 
qualcosa sotto al sedile 
posteriore ma i carabinieri 

hanno visto tutto. Sequestrato 
un manganello telescopico e 2 
stecchette di hashish di circa 2 
grammi che gli sono costate 
una segnalazione alla 
prefettura.
Il sequestro rientra 
nell'ambito dei servizi di 
controllo del territorio svolti 
nei comuni vesuviani.
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Manganello e droga in auto, denunciato

Portici

`Matilde Sorrentino fu uccisa nel 2004
denunciò un giro di pedofilia nella scuola

Torre Annunziata IL RIONE DEI POVERELLI
I primi casi di violenza
all’interno della scuola
scoperti nel 1996 dopo
la denuncia delle donne


